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IN ROMA , Per Gio: Franccfco Buagni. 



Con licenza de Superiori , 



Vgliclmo DaCìd'Aquicznh\ ò di Guafco- 
gna fi potrebbe dipingere con quell'artificio, 
con cui alcune Imagini , le quah, fc le rimi- 
rate da'una parre,vi rapprefentano un inoltro 
orribile ; fé dall'altra , un belliflìmo Ange- 
lo : Così fe rimirili Gugl.elmo in un tempo 
rappre Tentavi un mollro rtravagantiflìmo : 
vn mifto di Gigante GoIia,pcr la valliti del 
corpo , e ferocia dell'animo : di un Epulone , per la voracità : 
di un' Erode pet l'incerto i e p;r la crudeltà contro le Per Ione 
innocenti . Se in un'altro tempo n'mir fi , fi ammirerà per un 
Portento di fatuità. Quelli fecondi delineamenti glieli diede 
il Sanciamo Sagramsnto in mano di S. Bernardo Abbate . Cor- 
reva l'anno 1 1 acquando credendoli ignobilmente .empio » fe- 
noli fc la pigliava direttamente ancor contro Dio , almen con- 
tro il fuo vero Vicario , cominciò à difendere Pietro Leone_> 
Antipapa col nome di Anacleto, contro il vero, e Legitimo 
Sommo Pontefice Innocenzo 11. conficcando beni, carceran- 
do, e perfcguiuwdo tutti i (noi fautori; e non perdonando 
ne' pure alle Sagre Tiare , eflìliando Vefcovi , infra i quali il 
S-Paftorc di Pociersfua Metropoli. Vi fu fp^dicodà Innocenzo, 
per manfuefar quello Lupo, fi arrabiato contra tante povere,, 
fue Pecorelle , Gioslino Vcfcovo di Soifons, inficine con S.lkr- 
nardo : mà indarno ■ viepiù inferocito anziché placato co!!o 
ragioni , e colla piacevolezza il Principe Superbo . 

Non perdutofi d'animo il Santo, e Zelante Um'vcrfal Pa- 
llore Innocenzo , defiderofo di ricondurre all'Ovile l'unico, clic 
vi rimaneva, Gregge dell' Aquicania , vi rimandò Goffredo, 
Vefcovo di Sciattres col medefìmo S. Bernardo . Mà che ? dop- 
po molti congreffi , e projetti vedendolo pure ortinatouna_> 
mattina, che il S. Abbate diceva Mefla , fù avvifato cjjjfc-» 
Monaco Affittente, che il Duca fene veniva con gente Hwta 
di mal talento verfo la Chiefa :il Santo fenza turbarti diffi. 
dando totalmente de mezzi umani , ricorfe à divjni e: i£uis 
refìflet tibi ? dovette dire al fuo Dio Sagramemato col S. Re 
David, Pf. 75* e doppo data la Pace , ordinò a'rutti i Mini- 
flri , che Io precedettero alla Porta del Tempio , fc egli prefa-» 
la facra Oftia fopra la Patena, s'inviò verfo quella , dove giun- 
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to , e fattala all'improvifo /palancare, gli fi fi -vanti con inJ 
mano il fuo Sagramentato, Signore e con voltoc favella accefa 
di SantoZelo : Guarda , e vergognarti ò huomo , che venga .ì 
trovarti il tuo Creatore, il tuo fuprcmo Monarca, che tu p;r- 
feguiti : Puoiru negir à lui quelli pace , che noi fuoi Ambi- 
fciadori t'habbiamo chielta ? con altri detti, che dettogli quel 
medelìmo Dio , che tenta nelle mani . A una tal villa del fuo 
Dio ,che lì tifolutamente parlavagli per bocca del fuo gran», 
fervo , come un altro Saulo, abbagliato dalla gran luce, & ap- 
pretto dalla maefH, pallido, humiltato ,e tremante cadde , e ri. 
cadde più volte per rara • Animato dal Santo , e diventato 
un altio San Paolo , inginocchiato avanti il fuo Dio, 
dimandò à Giesù per mezzo del dilui interprete ; Dmmtcj 
quid me vis facete ? Riabbraccia il tuo Santo Vefcovo , li iu- 
giuftamente dà tè pcrlVr^uitaro : riconofei per tuo vero Uni* 
verfil Pallore Innocenzo : fe non uvoi sforzar il Cielo à fc.iri- 
car fopiadi te que fulmini , clic tien vibrati à tuo cfterminio , 
c eh? tù non ifprczzerai , come quei del fuo Vicario . l'ianfc» 
ubidì , fece tutto : ne contento di ciò , vellico ili orrido cilicio, 
con un giacco di hrro, chiufo in maniera , che non li poetilo 
mai cflrarre (così ordinatogli dfun S. Anacoreta , che diilegli 
à comiiKinc infcgnauicato , maffime di quelli, che in quelli 
giorni di libertà , ponendoli fotto i pie le Leggi divine , fan_> 
pompa di elleguit quelle del mondo , e de 1 Demonio: s' ingan- 
nano pure à partito tanti e tanti in credere di fodisfare coru» 
qualfivoglia piccola penitenza i non piccoli, e non pochi eccef. 
li della lor vita ) intra prefe à pièfcalzi il viaggio di Roma, lì 
fc aflolverc dal medclimo Sommo I ontefice. 

Vìi mandato in penitenza in Gcrufa lemme , dove ville in 
eftreme penitenze 9. anni, Partinne, per involarti da'lc querelo , 
e Pjftflhi de fuoi , iti à trovatlo, per rkondurlu al Principato : 
Ville dà aattcrilOmo Romito parte nello Stato di Lucca , parte 
di Pi£} « c parie di Siena . I. che non Goffri dà fe , da Dio, 
dagli Hifbm mj, d a Demo ni j ,c (fin da fuoi mede (imi Monaci 5 
Com? più Uefamentc può leggerli nel Ribadencira à to.Febr. 
fin fetta: Da Alberto Monaco, viuuto con elio Iui,ech«L> 
arti Rè alia fna morte . Da Icobaldo, ò Teobaldo Vcfcovo , dal 
Surto , da F. Alfonso d'Orofco , da F. Girolamo d: Romani ■ 

Ora- 



I/Or afono di S-Franccfco Saverio che è rutto impiegato alla 
COfiverfione de' Peccatori , e alla Santificazione delle Animar, 
matTìme col mezzo potenti/lìmo del Div'm Sagramento , chc_> 
cyone ogni fefìa nelle Sagre iViffìoni , e che di fper. fa pur ogni 
feiU dentro le me pareti , eV ogni ultima Domenica del me- 
le nelle Principali Bafiliche di Koma, à tante miglia/a, ha (li- 
mato lunedi rapprefeucarc quello Peccatore, convertito per 
mez70 della Sjgratif7in>a Ofìia, per così meglio animarli i fpc- 
rurc Icn pic j >iù da! Sagramentato Signore la converlìone » 
SantirlcJzione delle Anime : dovendo ogn' uno di noi ripetergli 
coiS. Re David: alle noftre indù line fi , che può refifterfi ; mio 
Q»is refi flet libi*. Vero e ,che per fat lo foggettod'una folenne 
Kpofizioi e ,s'c dovuto raj presentar non l' Oftia fulla Patena.» 
mà foli' Oilenforio . E il Sig. Franccfco Tenari Pittore , & Ar- 
chitetto aliai intendente del fuo meftiere hà (limato bene, per 
non farlo comparire fulle nude mani, del Santo fare un' apertu- 
ra di Ciclo , da cui fcendala luce, e à gara un numero d' Ange- 
li a fargli la gloria , e il corteggio : come dice S. Gio. C rifofta- 
ir.o ,che vengopo à riverirlo con profondità d'ofiequij nel ce- 
lebrarfi il S. Sacrificio della Mefla. loens altari yieinus in illius bo- 
to* tm , qui iKUnUtut , vlxge' d >:s p:?t.us :ji 5 de iiacr. E 
San Lorenzo Giufliniani . r'.- Curn. Chri^È^bl >:ìoms bora , 
qwitum fafjfì credere , aperiu Cali • mirdrìTr Angeli', t co- 
me ci art dìo giorni fono il Sr:-,to Evangelio , the appena nato 
htbbe un tal corteggio : F.ic~l.t efi tum singclo muttitudo Cfleflis 
ExertitHt Laudanti km Deuml":- 2. 
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L'Oratorio di S-Francefco Sivcrio che e tutto impiegato alla 
con verdone de' Peccatori , e alla Santificazione delle Aniiv»e_j, 
maffime col mezzo poccntiflìmo del Divin Sagramcnto , chcj 
e>>one ogni fcfta nelle Sagre Miffioni , e chedlfper.fa pur ogni 
fella dentro le lue pareti , &■ ogni ultima Domenica del me- 
te nelle Principali Bafiliche di Roma, à tante miglia/a , ha fil- 
mato bene di rapprefeucarc quello Peccatore, convertito per 
mez70 della Sugratiflima Ofìia, per così meglio animarli à fpe- 
rure icn pie più dal Sagramentaro Signore la convezione , e_? 
Santificazione delie Anime : dovendo ogn' uno di noi ripetergli 
cot S. Kc David: alle noftreinduftne fi , che può refifterli ; ma_» 
Qah refijlct libi ? Vero e , che per farlo foggetto d' una folcane 
Efpofizioi e ,sc dovuto rat pretentar non l' Oftia fulla Patena-» 
mà full' Ollcnforio . E il Sig. Franccfco Tenari pittore , & Ar- 
cSìitttto affai intendente del fuomcfticrehà Mimato bene, per 
non farlo comparire fulle nude mani, del Santo fare un* apertu- 
ra di Cielo , da cui feenda la luce, e à gara un numero d' Ange- 
li a fargli la gloria , e il corteggio : come dice S. Gio. C rifofta- 
ts o i che vengopo à riverirlo con profondità d' olTequi j nel ce- 
lebrarti il S. Sacrifìcio della MeiTa. Iocms altari ncinus millius ho- 
r.o> t m , qui iiwjolaiur , ^-r' ^ i> ijì i. 5 de Sacr. E 

San Lorenzo Giuliiniani . rV Corp. CbrigMfibl^ionis bora , 
qu.irtun faf s cH (ridere , xfcriu ;. r f alt • mirlaur Angeli: t co- 
me ci .irtiiìò giorni fono il S. r.to Evangelio , che appena nato 
htbbe tm tal corteggio : FsMj efl tum Angelo muUitudo Celeflis 
Extratm LaudMtikm Deum In;, a. 




• » 



• % ■ • Digitizkl by Google 



